
ÌZq Difseytaxjone Iflorìc* , 
che avevan veduto nella fuperficie con­
cava del C ielo . Quindi è } che la faccia 
del mappamondo moflrava tutto a rove- 
fcio , quel che apparifce nella faccia del 
C ie lo , onde ne feguiva un difordinege­
nerale; imperciocché quel, che appariva 
a finiftra fui mappamondo, era a delira 
nel Cielo , come appunto addiviene a 
guardar checcheffia nello fpecchio . Ora 
Teone , per rimediare a un co ìì fatto 
difordine, voleva, che fi dipigneifero le 
coitellazioni colla fchiena rivolta verfo 
di n o i, cioè a dire bocconi. Ma Ippar- 
co l’avea fatte difegnare, come appunto 
li vedono in Cielo , cioè a dire, colla 
faccia rivolta verfo di noi. Queft’uitima 
opinione ha riportata la palma .

Pappo, contemporaneo di Teone fio­
rì nel 4. Secolo fotto l’imperio di Teo- 
dofio il vecchio. E gli fu nativo d’Alef- 
fandria, e compofe due opere importan- 
tiffime; ma pih tolìo fpettanti alla geo­
grafia, che all’aftronomia . La prima è 
la deferitone di tutta la terra : la fe­
conda la deferizione di tutti i fiumi 
dell’A ffrica .

G li antichi Romani non avean , fe 
non delle fuperficiali notizie d’ aftrono-

mia.
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